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TORNATA DEL 13 MARZO 1854 
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PRESID})NZA. DEL PRESIDENTB l!ARONE MA.NNO. 

llMARIO. Sunto di peli<ioni - Congedi - Omaygio - llela•ione sui liloli d'ammesslone dri n®•I senatori Di san Marl/110 
e Paleoropa - Gluramenlo di questi - Conlinua<ione della di1c11sslone sul progello di legge per la proibllione ,delle 
lollctie private, e deUo smereìo ilei blgliettl delle lollerie tslerc - .4rlozio>1e degli arlicoll 1 al 9 emendai! dalt'uf1ielo 
centrate - Proposizione soppresiiva degli articoli IO, 11, 14 e li> falla dal senatorolacqu•mottd, coinbalruta dal senatore 
De Margherita, relatore - llele:lo11e degli articoli 10 e 11 - .4doiione degli articoli t2, t3 e 14 ...:. Osserva•lonl del 
senatore Des .Ambrois Stdl'at'1c:olo 1 t> rd 1dtin10, oppugnate dul n1hdstro deU'istJ·utione pitlJlil{cu - Jdo:ionc dell'aJ"ticolo 
unico det progeito di legge per l'appro11a.z~onc <leUa conren.iione postale tra llt Sa1'tlcgna e. l'Austrh~ ~ Discussione 
sul progelto di legge per modificazioni delle l<ISS• sanitarie 1wt basUme11ii c/w ap1Jfoda110 11ei 110rli dello Staio - Obliie· 
•ioni <1ll'artlcolo t ile! scnalore Gia1Jit1!0 di Collegno - Risposte del senatore Jacr11ie11101ul e del mi,.lslro «•Ile finanze - 
J.:mendam•nlo del senatore Luigi di Collegno all'articolo 1 - Parlano intorno ud esso l senatori Giulio, Alberto /licci e 
Colla -Approrazione dell'emendamento del S1malore Luigi di Collegno, ùetl'm·licolo I, del sueeessM e de!t'inlero progetto. 

La seduta è aporia alle ore 3 pomeridiane. 
P.&.LLit..,.1c1110-•ou11 segretario, legge il processo 
rb•le della tornata precedente, il quale viene approvato 
nsa oss.ervatlont 
or aa.a\WoLO, segrelarlo, dà lettura del seeuenle sunto 
petizioni: 
895, Il Consiglio comunale della cillà di Domodossola rl­ 
rre al senato onde ottenere una proroga a tutto il 1854 
" il pagamento del canone gabellario del 1853, ed una 
lut!one di lire 4000 sulla quota del canone fissata a carico 
'Ila medesima. 
896. Venlisei commercianti di bestiame In Nuoro (sar­ 
:gna). (Peti•ione mancante dell'autenlicltà delle firme.) 
897. Il Consiglio delegolo del comune di Cr.,ola, manda­ 
enlo di Domodos!!oola, ricorre al Senato onde ottenere una 
iuiione del canone gabellarlo posto a carico di quel 
1muoe. 

PllE•ID•IWT•. l!ebbo recare a cono•c•nia del Senato 
cune domande di congedo. 

S1t1SJ_ot11 1853-~4. - Sl:\llA 1'ù nu. R&GHG - Diaecurionl. 'ilt 11 ft 

(Si dà leUara delle domande di congedo doi senatori Della 
VaUe) Monlezemolo e PJezza, che per moti-vi _p:atUcolarl 
vengono loro accordali per un mese. SI dà pure !ellura di 
una lettera· del senatore Vcsme, con coi si scusa di O(>ll 
poter assistere alle sedute del Senato stanle la- sua malattia, 
e chiede perciò del pari un congedo, su cui il Senato non 
prende veruna deliberazione, seguendo l'uso fin qui lènulo 
in si1nili circostanze.} 

Debbo anche render conio al Senato dell'oma1Jglo foUoall 
dalla regia Deputazione sovra gli studi di storia patria, _del 
sesto volume della raccolta dei monumenti ad essa relativi. 

HEl•.i.ZJONE &lll Tl'J'l)J,I 01 &•-..E•MI.~-· 'pllJ: NÌJO'I'• 
l!IE.N.l.'l'OBI bi 8&N M&.llTIWO g P.l.LE'OC&PA, 

PBE•tOENTE. Ora accordo la parola al senato1·e. Gìad01~ 
di Colle11no, relatore sui tiloli d'am111essione del nuow . ·J 
senatOre dèl re1no, conte di San Martino. r 
DI co1.1.Ba1Wo GUCll!iTO, 1·eratore. L'uffizfo secondo, 

incaricato dell'esame de'litoli del conte Gustavo Ponia di 
San Martino, nominalo senatore con resto decreto del 
6 marlo, ha riconosciuto aver esli l'età volula dall'arllcolo 
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y 
' 

aa lleno Statuto, e trovarsi r.~li compreso nella quinta delle 
categorie accennate nell'articolo medesimo. 

L'uffizio suddetto mi diedf~ in conseguenza l'onorevole 
incarico di proporvi I'ammesstone del conte Gustavo Pon1,a 
di San !\tarlino a genntore del regno. 

PB:EtiilDE."NTE. Mello aì voti le conclusioni del relatore. 
Chi le approva, voglia sorgere. 
(Sono approvatc.) 
1\ Senato ha. approvi\to cd io ho \'of!Ofe \\i ptut\an"lt.Tr: 

senatore del regno i1 signor conte di San Martino. 
J,11 parola è al senatore ftfarioni, relatore sui titoli d'am­ 

messione del eommcndatorc \laleocapa~ ministro dei la,·ori 
pubblici. 

M.t...a.•0~1, 'relatore. Signori senatori, con decreto ilei 
C1 corrente marzo veniva nominalo senatore del regno il 
commendatore Pietro Paleocapn, .auuate mlntstro segretario 
di Stato dci lavorj pubblici: ha desso l'età di quamnt'nnni 
~~ompiuli..c sl trova contemplalo nella quinta categorla del­ 
l'articolo 33 dello Statuto, per il che l'ufficio p-tmo unnnlme 
111 propone per organo mio la di lui ammcssione. 

PllEIDDEtfiTE. Chi approva le conclusioni tlclla relazlone 
ora letta, sorga 

(Il Senato approva.) 
A nome dcl Senato io proclamo a senatore del regno il 

commcndalore Paleocapa. 
Prl'go Ora gli onorevoli senatori Bava e ReMiSl in man­ 

canza dei signori questori ammalali, a volerlo aecompagnare 
e presentarlo al banco dcl presidente per prestare il giura­ 
mento. 
(li senatore Paleocapa presta giuramento.) 
Per \I i\or-amentG ora pte~tato da' ~{';nat~re: VaJe~eapa, H 

nostro numero legale per le deliberazioni e portato a 53. 

REG1JJ~O DELIJ~ Dll!lCtJliltilONE ti; &.l9PROWA.ZIO"NE 
DSL'Pll.OGETTO DI l•EGGE PER Lii. PROIBIZIOl\lli: 
DZLl•E LOTTERIE IPB•" ATIE I{ OF.(,I,O 8HE.H.llltt 
Dlì:I BIGLU:.TTl DE~l•IE LOTTERIE ESTE.li.E. 

PBIUì11D.EIWTE. Si riprende la discussione della legge che 
non potè avere il suo compimento nell'ultlmn seduta. 

Leggerò l'arlicoto 1 modificalo dall'ufiicio centrale: 
• Art. i. È vietata ogni specie di lotteria, qualunque deno­ 

minatiene le sia data. 
11 La proJbiiione comprende sia iJ caso ordinado d'Invito 

fallo al pubblico di accorrere al conseguimento ,\e' proposti 
premi, consistenti in cose rnohiJi o sl3bili, od in somme di 
danaro da vincer&i per via di sortìaìone fra gli accorrenti 
me!lian\e i\ pagamento de\\a 1ireflssa posta, sia ogni opera­ 
eìene, nella quale si proceda colle forme f>roprie delle 
Iotterie. 

• (l re~io lot(6 è per ara pro"çVi%Griamcnte manlennt-0. a 
(E approvato.} 
• Ml. 2. Sono ecee!laale dalla proibliione le lotterie di 

og~tli mobili donati senza verun compenso dal proprietarioJ 
ed aventi per onico scopo opere di hencficenia, nelle quali 
ofere totalmente s•hnpiealii il ricavo netto- delJa lotterja. 
Quet>\e loUerie dovranno e5sere dal Governo specialmente 
antorìiiate, e saranno governate da Uu regolameo(o da farsi 
p(!F- decreto reale. 

• fn.dlfetto di antori1.7.a1.ione, sa:i·anno applieeblli anche a 
•i1niiì lollerle le norme repressive della pre•ente legge.,, 
(Ìl ~pprontv.) · 

1 ,•. 'I l 

'( hrl. 3. Non cadono nella ~is1iosizione tli questa lerge il 
prestito cootraUo sul suo palrimonio particolare da re Car.fo 
Albcrlo cd og:ni lotteria già stata debita1nente auloriz1,ata ed 
attualmente in corso. • 

{È opprovato.) 
' Art. 4,, Le operazioni risguardanti glì cffolli del debito 

puhlllico dello Stato non sono neanco con1prese sollo il 
disposto della presente lcage. • 
(È oppro'>lo.) 
o Art. fl. Gli autori ed agenti prìncipali dcllr confrav-ven 

zioni all'articolo i saranno puniti con multa uguale alla tncta 
delle som1ne di danaro q(f~rle in premio_, e df':I valorC 
d'estiino dei beni n1ohili od iounobili esposti in vendila col 
1nez1.o delle lotterie; multa estendibile sino alla lolalit3 di 
lalì son1mc e velori, senza che però possa mai ccct•dcrc il 
massimo stahililo dall'arlicolo H7 del Codice penale. 

11 Se i pre1ni in denaro cd i valori degli oggclli dclln 
lotteria saranno maggiori di lire 5000, i contrnv\·entori 
potranno essere puniti, ollrc alla molla, colla pena del 
carcel'e non n1aggiore di un anno. , 

(È •1>provato.) 
• Art. 6. I distributori, i venditori dei biglielli, colo.ro clu~ 

ricevoranno le poste e Je sottoscrizioni, o cl1e faranno cono­ 
scere Je loUerje per mezio dì giornali, annunzi od affissi, 
saranno puoiti con inulta non minore di lire 250, eslensìllile 
sino a lire 1000. 

M I gerenti e stampatori dt•i giornali in cui veòlssero fatte 
\a\i pubhlicaiioni saranno pnnili con mnl\a estenslbiJe sino 
a lire 200. • 

(È approvato.) 
• ~rt. 7. È proibito di smaltire nello Stato higliettì di 

lotterie aperte alPestcro, come di fr1r,·ì spaccio dei biglietti 
e titoli d'imprestitl stranieri, nei quali il capitale unilamenlc­ 
ag11interessl siano distribuiti sotto forma. di preini o '1incilc, 
di facilitare lo smercio di tali biglieUi, e di cooperare in 
tfU~11111que mmlo alJ'esito di <~sse Jottrric. 1 contra:vvcntort 
saranno puniti con rnuHa non 1ninore di lire j(}O, ~stcnsìhilc 
sino a lire 2000. 

• I gerenLi e s'ampaluri dci giornali, che pubblicheranno 
pro~ranimi e ann11n1,i di lotterie da farsi all'estero} i;aranno 
condannali nella u•ulla stabilita nc11'alinca de1l'arUcolo 6. • 

(È approvalo.) 
• Art. 8. I ricevitori dcl regio lotto cd i loro comniessi, 

che contravverranno a\le Jisnosh.ion) dei precl'dcnli arlìcolì, 
saranno sempre puniti col massimo delle pene pecµniarie 
in essi articoli stabilile, e saranno anche rimossi dall'im- ~· . 

« Saranno i medesimi cgualmente_punili col 111assimo dé-JJ.1 
1nolta quando contravverranno a.Ila presente lc§:gc per mezzo 
d'inlerpo~la persona.» 
(Ì! approvalo.) 
(/ Art. U. I detti ricevitori e loro commessi, che per conto 

proprio od allrui accetteranno iiuocate sul 1-0lto rcgio1 

saranno rìn1ossi daJPìmpiego e condannnli alla pen;;i del 
carcere per un tcu1po non mioore di ere niesi, nC minore di 
anni durl cd. al pa~anicnto Ji una multa non 1ninore di 
Jire 500. 11 • 

(È approvalo.) 
11 Art.10.1n caso di recidività si farà luogo all'aumento 

delle pene determinale dalla presente leg(c, secondo le 
norme stabilile dal Codice penale. • 
a&CQl.fEllOlJD, J'ai \'honneur de proposer la supprcssion 

de l'arliclc dont monsicur le présìùenf. vieot .. de donner 
lecture, aiosi que des àrlicles 11, 14 et 15, correspon~~nl 
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aux artietes 1, 81 'li et 1-! Jl1 pruj1~t. Lcs motlfe dc celte 
suppresston n'ont pus besoin de longs uévetoppemenrs. 

Les Jois ne dolvent contenir aucune dispositìnn inutile, et 
il est uotuire qu'i/ est totalcmeut supcrflu de répéti'r, dsus 
une lui spéciate, des dtsposutces ùéjà eontcmplées daus Ics 
ìols généraJe~. Or, lea artlctes 11ue j'al signalt's sont évl­ 
demmcnt une répétluon surahoudnute des dispositions <lt~jà 
éurjtes dans lcs lois générates. 

1cr t.es arttclcs 123 cl suìvants du Code pénal ont posé Ics 
rè~lcs à survre cn cas dc revidivitè des Iurrecrlous. 
2. L'aructe 'T~ du mème Lede cl Ics articlee ;)'1;1:2, (•t sui­ 

vants 1111 Code d'ìnstruction rriminelle (<(U't1U 111a.urail pas 
lfù omeuee en cìtaut t'aructc 72 du Code pénal} out pourvu 
à I'appllcuttou de la peluc eubsldlatrc de l'emprtsonnement 
ou des arréls , lors11uc Je conda~nne ne pcu1 payer 
l'an1ende. 

3. f,(' jrrge n1a pa3 à s'i11quìélcr dc la réi1a1·tilion dcs 
am<~n1lcs. Celte réparlilion (18t régléc d'uuc n1a11ièrc g<\néralc 
~t absulue pa1• la loi Ju 12 juiu 1853. · 

4. ta con1pCtcncc atl1uini:::.tr<1tivt~ a été Jéterrniute !}al' Ics 
lctlrc:; palcnlcs du 3t Jéct•1nbrc 1842 cl l'édit du '20 octollrc 
18.41. Les fribuuaux adn1inisirillifs n'on(. pasjuridicfion l)Ollr 
tlìnnaitrc dcs conlraventiou;; conhuises llar Cl'.ux qui oorrent 
d~s foteries particuJièr<>s. En consé'[Ul'nce ces c;u13cs· appnr 
ticnnrnt t.le droit 11 la juritlìclion urdinairc. 

Cela posé, il est h11rt; de p1·011os liti rc5péter ces disposHions 
dans la. pl'éscnlc lui. A (lUOi !Jon r'enot1vclcr Ics 111é111t•s 
a1'licles, quand ils onl J.~jil touh~ lenr force cu vcrlu dcs lols 
générales? Cela. n'<Jjoult~ J'it~n à Ja perfcclion llc la loi; on la 
surchar\l:c au conlraìre tl'arliclcs inulilcs. Quc sì l'on rUl 
voulu rappclcr tous Ics articles du Code pénal applicablcs à 
la \oì co dlscussion, il t~ùl fallu rncnlionner anssi la cundau1~ 
uation aux fraìs, les JisposUions rel::.tives à la soHdarité, 
aux appcl.i, à la conturnace, etc.; cn un 1nol r:ippcler le Cude 
pénaf, Je Cade 1finstruclit1n crimine1Je1 Jes Ju.;.s sur Ja con1- 
pt5lcncc, etc. 

1•ar ces considérations j'espère quu le Sénat jugera à 
ru·opos de sup~rimer \larticlc en discussion, ain:d 11ue le::. 
arlicles Il, 14 et 15. 

Dli n&RGH~RtT&i rcloto?'c, L'u[lìdo centrale ha anche 
egli riconosciuto che a tutto ri~(H'C si sarl'hbe poluto prc· 
scindl're tla queste disposii.ioni speciali i (lèrché: già cQntcnlttc 
nelll! leggi penali. Tuttavia essendo stati questi arlìcoli ijià 
a.annessi, e non essendovj tdcun inconvcnicJJle, poichè qncsla 
legge comprende tutto ciò che riguardn le lotlcrit~, uon e 
perciò fuor di pro1losil.o che le disposizioni generali delle 
leggi comuni siano applicate a qur.sta mal<!ria 11artico\are. 

Ecco pcrchè non avvi:ìÒ l'ufficio centrale <li soJ1primerc 
arlicoli che avrebbero potuto al principio non inserirsi nella 
le1ge, ma che, in~erli, non lra~gono, come <li::isi, alcun 
Inconveniente dietro n sè. Per tali riguardi chiede l'uflicio 
centrale .si possano 1uanlencrc dal Senato queste- di5po~ 
sir.ioni elle non urtano colle leggi generali, anzi ,., sono 
conformi. 

•.&.,Q11Eao110. Mons.ieur le rapporteur tlu ~urcau cen­ 
lra1 reconnait qne les tiualro aTUcles dont fai den1andé In 
suppression ne sont point péccssaires et qu,on pourr<1ìl 
pa:rfaf!ement se dispenser de Ics insérer dans la Joi actuclle, 
puisqu'ìls •ont dejà prévus par dcs lois générales; mais il 
dtt qne te bureau central les a maintenus parce qu'ils se 
trouvai~nt dans le pr()}et. Cetle raison ne peul me con­ 
falncre. Le lé&iolaleur ne doil rien faired'inullle, el puisqu'"" 
est_ d'&ccord qllc ·ces. arUcles s,ont superilus, jc conc1us qu'on 
doli Ics sUjlprimer. La loi doit t\lrc simple et precise, On 

doit avoi1• le plus ~rand soin d'en faire disparailre tout ce 
{iUi n'cst (Hls uécessairc uu ul.ile 11our aUeindre le bui 
1iroposé. 

Jl~ eroi.rais abuscJ' <les 1no111ents du Séua1 si j'essayajs. Je 
dé111011trer celle vérilé, si conuue dans la confection des lois, 
sa,·oir: lJu'il t•sl louJuurs conll·aire à leur perfectìon, et quc, 
1nè1ne, il csl ~uuveul dan~('.reux Je lies surchar~cr de dispo· 
::;itiun~ ,:;upcrnues. En CCtnsét1uenco j'iusisle à }ll'Oposer la 
suppre::tsion des Jìts article.s JO, ii, 14 et 15. 

PKt:StD•~~TE. St>condo le tliscipline dcl Senalo io non 
\H)sso fare oggello dl \Olalione fa soppressione .de~li ar(i~ 
coli~ giacchè coloro cui non aggraJi1·&nuo i 111edesiml, e ehc 
U cretlcranuo U<Ht necessal'i o .superflui, potranno rigeltarli 
quando si procederà aJJa volazione. 

lo metto intanto ai vuU l'amrncssione dell'articolo !O, già 
1" del proKelto mlnisteriale. - 

(È ri~ctlalo.) 
" ArL H. Nel caso d'inelYctluato pa~amen(o delle mullc, 

11ueslc saranno co1un1nlate nel carcere a tenore dell'arLi· 
eolo 72. Ji dello Codice ticnalc.,, 

È ila notare che anche co11tru qucs.l1al'licolo ha n1osso 
censure H tienatore Jacqucu1oud. 

CIDH&Rlo, 1niuislro dclCistru:ionc }Juliblica. Quaulo 
aJl'drticolo 11 dcl progetto ruini~tcriale si osserva che sarehlJe 
necessario fussc C<H1se1·vato 11rr la railunc cl.te, a tenore ()elle 
lj•ggi attuali, il tribunale cou1pctc11\e non sart·hh-c H lribunale 
orJinario1 1na il Consiglio d'inl(!ndcnz.a. 

PBl!:lilllD:t:twTac. La con1pclcnz~ à fissala daJ11ullimò .arti~ 
colo J.1:lla l(·~~e: in qnelto altual1ucnlc in dis.cussiune non s.i 
traila di ciò. 

1t1 f]OJ.LEGl\'O IJl!IGI. PoichC l'articolo 11rece:d,~ntc è 
slalu ri~cllato, de,·e l'articolo 1 t SèiJ:Uire Ja- sles~a sorh·, 
csscwl(IJ/e u1u1 Ji11cudo111.a. 

PBii8ID2N'l'E. Chi appr(n'a l'ou·ticoto 11) vuglia levarsi. 
(È rigcltalo,) 
• Art.12. Caùranno in confisea i fontli, i rcgistJ•i1 i bi~lic\li 

cd ogni altra cosa 1.noòilc relativa alle conuuesse coutrav· 
vcnzionf. 

• Qu;inlo pcrO agli ()ggctti eostilucnli i pren1i, ne sarà 
operato il sCt(OC:ilro a gu<JrcntiQia delle incorse pene peCu· 
ni;:irie e delle spese processuali. • 

cia wo11a, presidente del Consiglio{ n-i(listr,o delle {lnanze. 
!<'orse l'ono1·evolc JlfOjlOllente senal-OW Jacquemoud crede 
chi! allualnicntt~ \e cause relative alle lu\lcrie siello devolute 
a'trì!Juuali ordiu,1ri, nu.~nlrc il fatto non sl;:i cosi, essendo 
('ssc dt\Volute ai Consigli d'iul{•.ndcnza. 

PRESIDENTE. l1.a.ccio riOcl,ere che questa dlsc.ussiono è 
anticipata, J}trchè qui· non si lra.lta deila corup~tcnta, ma 
Ucnsì della confisca. 

Contro qut•st'articùlo ·12 nun \'i ha c1sservaziooe per pa1·te 
del sc1\a(ol'C Jacqueutoud. 

Lo nicUerll quindi ai yuti. 
Chi Jo approva, sorga. 
(È approvato.) 
" Atl. 13. Gli azionati non J>Otranno· co1tcòrrcre sugli 

oggetti confiscali o sCf[UCslrati per la restituzione delle loro 
poale, salva ragione ai mcdcsilni per tale 1·e:;tilu1.ione verso­ 
gli aulol'i cd agenti principali delle lotterie, e verso l dlstri~ 
llulori dei bi~licUi. • 
(Ìl approvato.) 
e Art. 'l4. Le lH~.nc 1}ec.un\arie sa.ranno ripartile ed cr~gate 

a termine de"li articoli l e :I della leigo l2 a-iugno 1853. • 
(È opprovato,) 
• Art. t5. Le cause si civili che criminali, relative pHe 



-i64- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 • 
dispo~h.ioni della presente lei~C, saranno {H compe\euza dei 
tribunali ordinari. • 
Ques\'ar\ico\o parla della eompetema, cd al medesimo si 

riferiscono le osservazioni del presidente dcl Consiglio. 
oEs .1.'llBBDIS. La legge sul contenzioso amministrativo 

non riserva }li Consigli d'Intendenza le cause relative alle 
l:otlerie; ri%érva solamente ai tribunali ammintstrutivi, cioè 
ai Consigli d'intendenza, le cause relative alle contribustouì 
~\ d'rr?t\e, che inl1irellC. 

Se da qualche tribunale la lotleria dello Stato si considera 
come una specie di con1.ribu1.ionc, può essere che a questo 
lito1o sia Miudir..-to competente il tribunale anuuinìslrativo 
,,,,,. decidere 5-UHe controversie a talo materla -elativc ; ma 
non credo che in nessuna maniera possa un tribunale nmmì­ 
nislra.Uvu invocar('. la\~ diìi\H'l3\iione ùcUa lc~Be per istabìllrc 
la proprla compeleuza quando !>l tratti di Iotterie private; 
ereéc anii assolutamente che siil'atla materia debba essere 
fii competenza dei tribunali ordinan. 

CllBBt.RIO, rninistro dell'istruzione 1ntbbHca. 11 senatore 
De9 Amhrois ha espresso la sua opinione particolare su 
questa com{lel,!U'1.a. t>uò darsi c11e la\~ o~\n\ono sia {onl1a\a; 
ma starebbe centr'essa il fallo che nel momento attuale due 
cause, che rlfielt'°no contravvemlcni al disposto della legge 
sulle lotterie estere (non contravvenzione riguardante il 
regio tetto, ne1ll\ quale sl potrebbe giudicare \a eu111petcnia 
sotto l'aspetto di tributo), sono pendenti innanzi ai Consi.ili 
ò.'lnti!nden1.a. Da questo fatto risulta eh~ a1m~no 'l'è dubbio; 
ed In caso di dubbio mi pare più prudente che la lene 
pro~'l!eda. Qui cessa que\\a supe1·fluilà che è a\l\\a nolala 
dall'onersvule senatore Jacquemeud, perocchè emerge che 
i tribunati hanno tnterl'retato In diverso OH\do le dispc1\ .. 
nent della legge sul centensìesc amwinistrali\'O. 

Valendo perciò attribuire questa competen'la. ai \ribun~h 
ordinari, parmi necessario che la legge lo dichiari esprcs­ 
&amente. 

DE B.&B&ff'.IRRITA., 1·elatort. L'ufficio centrate si associa 
alla dottrina espre!'sa dall'onore-vole minifttro ùeH'istru·1.iune 
pubblica; quando vi è qualche dubbio, anche solo qualche 
sentore dl dubbio, è. giusto, è ragionevole che la lcgie. 'i!il 
esprima sul medesimo e non lo lasci abbandonato alla deci­ 
sione del tribunali; egli è perciò Che \'ufficio pcrs.iste per 
l'arnmessione dell'articolo 15 ed ullimo della legge. 

PRUIUENTE. Ed io ho l'onore di porlo ai voti. 
Chi l'approvs, si levi. 
(li Seoalo adolla.) 

Dl•~ll8&10"1J.i ~ it.PPBO•·'-Z10"19' DEI• PllOGETTO DI 
"l>EGGE B~t.t.'l'l'WD l\.1.1,.t.. (:lft~~EN'.f,ION"E P011T.t.:LE 

M•G1JIT"- TB& LA. 51'.BPE&NA. E. L'A.ll8TBJ.I.. 

eRE&•DENTE. Per non d\saitiiare p.i.ll V'.)\te ~\\ onorc~oH 
senatori coi l'arii squìtlinii rlcllc leggi che sono posle ~ll'or­ 
dinc de\ ~lorno, io \t lnviLo a passare alla dis-cus!'tione del­ 
l'allro progetto di Jeg~e cl1e riguarda J'a11prova•.io11e della 
confen'l.iou~ llUSlalc lra. la Sardeg:na ~. l'Austria. su1 quale 
dichiaro aperta la discussione generale. (Vedi voi. l)ocu4 

mettli, pag 959.) 
Seguendo lo •tile che il Senalo ha sempre usato, tratlan­ 

do&i dl leaii che ri~uardano conveniioni1 io in1ito coloro i 
qu1U Vorranno parlare su qualche articolo di questa eon..:. 
'\'enzione a prender la parola nella discussione generale, 
&.lacchè se non si faranno proposizioni speciaJi od osserva .. 

11 (I 

zioni su\1a convenzione, io non mctltn·ò ai voU che l'articolo 
unico della Jl!gge. 

Non cbiedendosi la parola io pongo ai volì J'af'ticolo unico 
della le'u~e così concepito: 

, È approvata la con,•enzione postale <'onchiusa tra la 
SardC'~na e l'Austria, soltOscrilla in Torino Il 28 settembre 
\8'53, e messa in esec11iione col real dec1·eto t5 dìcco1bre 
detto anno, a leuore dell'articolo 40 della lc~gc 18 novembre 
1850." 

{li Senato adotta.) 

DJ81::l18!!ftO~E ti &PPHOWJlZl01'1E, Df';IL PftOGBTTO DI 
LEGGE P•:R llODIF•f)'&!BIOl\ll DIBIJLE T&88B 8.&1"1· 
T&Hll!i PEI B.l.l!iTllllEl\iTI CHE APPBOD&N"O NEI 
PORTI DEJ.r.o 8T.t.TO. 

PHEl!ClD:&"NTE. Viene ora ln terio luoso ln dìscussìone ìl 
llrogetlo di legge riguardante la 1nodHica1Jone delle tasse 
sanitarie imposte sui navigli clul entrano nei porti dello 
Stato) sul quale dichiaro aperta \a discussione ge1ie1•ale1 

accordando intanto la parola al signor senatore Gìaciulo 
di Collegno. (V.di voi. Documenti, pag. 289.) 

DI COLa.EGNO GJ.a.CINTO. \u tulle le stan1pe che si 
sono talle di questo progetlo di legge è occorso nell'arlicolo I 
un errore, che tni pare importante sia corretto prima. che sì 
ven~a alla sua li'Ola7.ione. 

Sì Llice nel primo alinea; 11 Le na'i'ì a vela ed a vapore che 
abl.Jiano toccala la Turchia asiatica od europea) l'EMillo, la 
Siria o le isole dell'impero Ottomano, e quelle provenientì 
dalle An1eriche e dalle coste occidentali dell'Africa, eccel· 
ln•\i i possedimenti del Marocco ed i paesi al di là dcl Capo 
di Buona Speranza, ecc. • Ora e1U è evidente che chi ha 
redailo il pro11ello di legge non ba polulo voler cccelluarc 
dalle cosle occidenlali dell'Africa i paesi al di là del Capo di 
Buona Spcrania1 cioè le coste orientali dello stesso con\ì· 
nente; egli è cYidcnte, mi paret che ha voluto comprendere 
i paes\ a\ di \à l\e\ Capo di Buona Spcrania, e le coste orien­ 
taJi per con!lleguenza, nella disposizione generale risuardanlc 
le Ameri<'Jle. 
Credo dunque cbc invece di ell i paesi al di là del Capo 

,u Buona Speranza &i deve ll'lUJérc ~ e dai paesi, ecc. 
È un sen1pJice errore d'ortografia, ma che can•bia intera .. 

monte Il scn•o dell'ar\\colo, o per meglio dire che toglie 
ogni senso all'articolo . 

.11&CQ1lEllO'llD, relatore. Les observations qui ont élé 
faitea par l'honorahie sénateur ptéopinant1 sont vraies 
jus-.qu'à un terlain poiJ'I\, Je reconnais ~rvec lui que celle 
pl1rasc est 1nal construite, et qu'clle sera-it plus corrccte si 
on adop\ait sa propos.i.Uon; mais jc. ne pois adme\trc que )a 
modificalion proposée puisse étre eonsidérée comme la 
correc\ion d'une fante d'impressioa, parce _ qu~on a copìè 
lexlucllemenl l'•rlicle t8 de la loi du 2 décemhre-1852; on 
doit donc re11arder celte corr.eclion comme une modUication 
de la loi. le ne conleste polnl que la nouvelle rédacllon sera 
meilleure; cependant je dois dire que, dans_-\'exécn\ioo, la 
loi du 1852 a été ap~liquée .conformé111cnl à la pensée 
e~plimée par l'bonorable préopjnanl, el qu'on a considéré 
que les mots: ed i passi al di l<i del Capo di Buona Spe­ 
r"n~a, sont réais par le verhe ubbhino toccata, qu,i se trouvc 
au cumo1encemcnl -de la ph,rase. 

DI <>Da.a.11&Nu &1.0.eHTD. Quelle que soil la .manière 
d'iuterpréter la loi, je ne crGis pas quc l'on pui.sse dirC 
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jamals que les eètes orienlales sout eourprlses dans Ics cètcs 
'occiden(alcs. S'if y a une erreur dans Ics leis, ce n'est pas 
une raison pour laisser subsister celle erreur. 

c,\.'1011u, presidente del Consiglio, ministro delle finan::e. 
Io non voglio contestare che sarebbe stato meglio il dire e 
dai, eec., ma credo che si possa anche interpretare l'arli~ 
colo quale sta scrrttn, non nel senso che gli dà l'onorevole 
senatore Giacinto di Collegno, ma in quello che gli dà il 
~inistero, e. che si è applicalo in pratica. Infatti il paragrl'fo 
dell'articolo, a cui si riferisce la discussìune, C così concepito: 
• Le navi a vela od a vapore che abbiano toccata la Turchia 
asiatica od europea, l'E~ltlo, la Siria o le isole dell'im11cro 
Ottemano, e quelle provenienti dalle Americhe e dalle coste 
occidentali delPAfriea, eccettuati i possedimenti dcl Marocco 
ed i piesi al di là dcl Capo di Buona Speranza, eee. ii La frase 
ed i paesi al di là del Capo di B11ona Speranza non è re!la 
da.n'aggettivo ecccttuaU, ma dal verbo che abbiano toccala ... 
cioè che abbiano toccala la Turchia asiatica od europea, 
l'E~ilto, la Siria o le isole dell'lmpcro Ottomano, e quelle 
proveni~n\i dalle Americhe e dalle coste occidentali del­ 
PA.friqi, ecc~UuaU i 1~ossediu1euti dcl ~larocco ed ... questa 
congiunzione copulativa si riferisce al verbo abbiano toccate&. 

DI COI.iLIEGNO &I.t..CIN'l'O. Se non ci fosse ti inciso: e 
q"clle propen;enti dalle Arne1'ichc, sarei perfettamente d'ac­ 
cordo. 

Ha qlti eali è. evidente che i vocaboli indicanti i paesi non 
dipendono più dalla prima parie dell'alinea, ma bensì dalla 
parola cccett-uuti. 
C&"01lll, presid-eute del Consiglio, 1ninirstro deUe finDnie. 

Quantunque quest'articolo non sia stato appuntato da nes­ 
suno, io credo però dover mio di giustiflcare il ft1inislcro di 
averlo peoposto e l'ufficio centrale di averlo adoltato, di 
dover spiegare, cioè, come a fronte delle condizioni del­ 
l'erario il Ministero vi abbia proposto, la Camera elettiva 
abbia appronto, cd il vostro ufficio centrale consentilo a 
che una tassa non gravissima venga ridotta. , 

A questo il Mio istero è stato mosso da due considerazioni: 
una di dtrnto e I'alh'a <li opportunità; la constderaalona di 
diritto è la seguente: nella convenzione sanitaria firmala a 
rarigi fra H Governo dJ 8. M, e varil altri Governi d'Europa 
si è stabilito ccurc condizione indeclinabile che le tasse 
doveebuero essere regolate in mode da non lrutl.arc un 
prodotto maggiore delle spese eae avrebbe cagionalo il 
servizio marittimo. 
Quando si renne aU'appHcazionc delle regole stabilite si è 

calcolato dover queste opere salire alla somma di lire 
Hi0,000, e si è pensalo che per ra1111iun11ere questa somma 
fosse necessario di attivare la tariffa che faceva parte della 
le~ge 2 dicembre 1852, nella quale le navi a vela ed a 
vapore che avessero toccata la Turchia asiatica od europea, 
e quelle preveulentl dalle Americhe e dalle coste oecldentati 
dell' .\trica e dei paesi al di là del Capo di !}uona Speranza, 
dovevano pagare 80 centesimi. Per quel primo anno in cui 
fu applicata, a malgrado che questa lassa fosse elevata, non 
si riscos!e una somma. mai'!:giore delle spese cagionate dal 
ser~izio sanitario marittimo; ma avendo posto mente che 
durante una 1iarle del primo lrimeltre del 1854 l'introito 
prendeva maa;giori proporiioni, e che man~enend<> l'antica 
tariffa si sarebbe riscossa una somma moJto .maggiore a 
quella delle spese, si avvisò dover essere una conseguenza 
della convenzione di Parigi la riduzione di questa tassa. E 
per provare che io questi calcoli non andammo errati, 
dlerò le cif.l'è dei prodotti dél dirìllo sanitario dei mesi di 
gennaio e di febbrajQ (che non sono dei pitÌ produttivi dcl- 

l'anno, anzi in generai~ al disollo della media), dal quale 
•i può stabilire quale sarebbe il i!rodollo proòabile nel caso 
in cui si voti la lariffa. 
Nel u1ese di gennaio 185-t la lassa sanitaria per lutto lo 

Staio {ben inteso) produsse lire 14, 773, e nel mese di 
febbraio 18,300: totale 33,013 lil'e, · 

Egli è evidenLe che, calcoJando il prodotto della Lassa· pei• 
tutto l'anno su questa base, si avrebbe una so1n111a di 2001000 
lire, e· quindi maggiore di 40 a 50 mila lire della spesa 
cagionala dal servizio sanitario; vi è perciò una vera obbli­ 
gazione di ridurre questa tassa. 

&la oltre alla ragione di diritto havvi, eo1ue dissi, quella 
di opportunità. 

Mentre noi avevamo adottato la tassa dì 80·centesimi per 
tuoneJlata per i baslimcnli che, si può dire) giungono a noi 
dopo un viaggio di lungo corso, i paesi vicini, la Francia in 
isr•ccie, avevano adottato una tassa molto mite; vi è quindi 
una ragione d'inferiorità per il nostro commercio che ~o 
rcndt~va molto pilÌ difficile a sosLenere la eooeorrcnza, 11uindi 
opportunità dl ridurre questa tassa a limiti più miti: 
Siccome du1HfUe qui concorrev-a e la ragione di diritfo e 

<1uella d'opportunità, ii Ministero non esitò (a malgrado clic 
~li dola• assai di dover fare un sacrilicio di qnalcl1c migliaio 
di lire), non esitò, dico, a presentarvi questa rJforma1 che 
sarà, speroj accolta dal commercio marìUhno cume una 
nuova prova della •olleciludine del Parlamento nel fare 
quanto può per favorire i suoi interes?i. 

01 vttLLE&so LtJIG•. Restrina:endomi a11e sole ossef· 
val.ioni mo1's-e dal senatore Giacinto di Collegno, e ne\ desi­ 
derio di evitare per quanto si può ogni dubbiezza nell•intcr­ 
prelazione di una leirge, lo proporrei al Senato che dopo le 
parole: eccettuati i possedimenti del Marocco, si •@11iun11ano 
queste poche: e cosi pure quelle prooe11iellll dal Capo di 
Bttona Speranza. 
Allora la cosa mi pare chiara in m()do che nest.uno vi 

potrebbe più trovar luogo a dubbio. 
01 coLLEU1"0 u1.t.llHTo. Se l'appunto da me fallo non 

si vuole considerare come errore di sta111pa, e se per con· 
scguenza si fa un cambiamento alla legge e u.n invio all'altra 
Camera, io mi associo compiutamente all'opinione -espressa 
dal mio onorevole colleaa e fratello. 

l"BESIDENTE. 11 Senato aveva 1ià chiuso la dlscuolooe 
generale; le parole perciò che si sono dette· .non sono·-che 
un'anlicipazione fatta sull'art.icolo f0 di cui era proposta la 
votazione. Prima però di ciò fa.-, debbo notare ebe due pro· 
posizioni furono falle: una di considerare le parole eit i 
paesi come un errore tipografico del quale sarebbe lecila 
la correzione~ dicendo invece e dai, ecc ... Ed è chiaro 
che. se considerasi questo come un errora tipogratìco,- oon 
v'ha alcun bisogno di rimantlarc la legge aU'aUra Camera, 
1ioichè gli erroriJipo11rafici, la reslilnzione del lesto alla sua 
vera lezione, non sono punto ogKetU -che si possano ebia· 
mare modificazioni. 

Se al contrario il Senato non vuole .c~&ide1ue come 
errore tipografico questa locu1.ionc, allora·, 1-ottentra' i1 pro­ 
getto del senatore Luigi di Collegno, U quale spiega più 
chiararneute ciò elle colla semplice mutazione dell'artioolu 
dai ero egualmente inteso. 

DI coLLE&No -~11101. Se si adotta quo.sta ,correzione 
come errore tipografico, io ritiro il mio emendamento. 

a.1111LI0. Domando la parola. 
&1ctJ1 t.LBEBTO. Domando la parola. 
r1HSIDEl!iTE. Il senatore Giulio ba la parola. 
Gt:trf1l'.O. f.glt è evidente elle la sosUtuiionc di ed . i in 
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\lOIO di e dui 1100 è errore tipografico; è un errore , se 
sì vuole, sfuggilo a successivi copisti della le~~e~ ma non e 
errore materiale lipograficO, poic.hè si trova nella le~~e che 
questo deve modlficare e in tutte le copie autenlìche che 
sono camminate da una Camera all'altra. 
L'am1nettere che una Camera possa, senza l'intervento 

dell'altra, modificare un preteso errore Hpog1·afico, 1ui par­ 
rebbe cosa summameutc sconveniente. 

In questo caso l'argomento non è Ji altisshna Importaura, 
e questa eorrcsìone fat\a cos) aommanamente non avrebbe 
alcun lncenvenleute : ma in un'altra legge t'Importauza lll.lÒ 
essere enorme: il comprendere o l'escludere una persona 
da una disposieinne di una Jcg~e, il comprenderla in una 
disposizione penale o l'escluderla (lUÒ avere uu'hnportanza 
vitale iu alcuni casi. 

lo adunque credo che qualunque sia la moditlcazlone che 
si fa1•à a qucst'artleolo (1uodificazionc che è dimostrata essere 
necessaria per ciò che l'articolo è assurdo) qualunque sia la 
modifica:t.ione che si dovrà fare, sempre la legge dovrà essere 
portata all'altra Ca!llcra. 

Non vi è pericolo che la Camera dci deputati faccia una 
di!ficoUà qualunque sopra uri ca1nbiamento che non fa che 
ristabilire il senso dell'articolo, UD cambiamento senza del 
quale l'articolo non ha assolutamente verun senso. 

lo dunque vo&erò sia l'u110 che I'altro dei due eambiaurentì 
proposti; ma credo che qualunque dei due sia votalo, sarà 
indispensabile che il _progeLto ritorni alla Catnera che l'ha 
già volato una volta. 
PBE81DE1'1TE, Sarà però conveniente che la Camera 

sappia la portata del suo voto; dunque deve deliberare se 
intende di dar quatttà di errore tipografico a questa parola, 
o se intende fare una modlficaslone alla lrige .. , •. 
a.1ce1 .l.LDBBTO. lo aveva chiesta la parola ..... Ve­ 

ramente il senatore Giulio ha ilà '5.Vollu la mia stessa idea 
con mollo più di eloquenza che io non potrei rare; ma dico 
che sarebbe assoluta men le inauunesslblle che, quando il 
testo ori~inale della cemunìcasione fattaci dalla Camera dei 
deputau porta questa stessa parola, noi voglia1uo consìde­ 
rarla come un errore tipografico. Allora noi ci arrogheremmo 
il diritto di correggere le leggi senza rimandarle all'altra 
Camera, dicendo che sono errori \ipogralìci. E questo mi 
pare, ripeto, che non si possa ammettere. 

P81Ui11DENT.E. Nel porre ai voli la falla emendazione io 
non intendo gi! di consigliare alla Ca!llera. che la considcn 
o non 18. consideri come un errore tipografico; intendo solo 
che la Camera •i spieghi chiaro se intende che questo sia 
errore tipografico o no. 

Chi crede che queota correzione possa considerarsi come 
errore tipografico, voglia levani. 

(Il Senato rigetta.) 
~Uo al voti l'articolo colla correzione da! paesi. 
D• COWol!:GtWO GllCHTO. Mi perlllello di replicare che 

dal momento In cui non si deve considerare questa modifi­ 
cazione co-me un errore lipog:ra6co, io mi associo alla pro­ 
posla falla dal senatore Dì Collegno Luiai di cambiarne la 
reduiohe affinché resti più chiara e non possa esservi più 
neosuo dubbio. 
PBl!8IDB\llTB. Prima di porre al voti l'arlicolo porrò ai 

voli l'emendamento concertalo tra i due senatori Di Col­ 
legno, 

Invece adunque delle parole: " dai paesi e dal Capo di 
Buona Speranza• si leggerà: Cosi pure quelle provenienti 
dai paesi al di lii del Capo di Buona Speranza. • 

llOTT•· O;serverò che l'onorevole ministro delle finanze 

ha <letto che queste parole ed i paesi si riferi\'ano al primo 
1iunto di quest'alinea, che cioe dov~sse intendersi così: «Le 
navi a vela od a. vap<H'e el1e ab.biau'3 lucc.at?o \a 'futeb\a a:ioia­ 
lica od europea, l'Egitto, la Siria, o le isole dell' irnpt'ro 
Otlo1uauo e quelle provenienti dalle Americhe e dalle eoste 
occidentali dclPAfdca, eccettuati i possedimenti dcl Marocco 
eJ i paesi ai di là, {'.cc. ccc., s e soggiunse che il seoso dt·l­ 
l'articolo era perfetto. 

Il lllinislro che ba proposto la legge deve ben sapet'e quale 
è il senso che ha a\lribui\o a lati parole: CJ)!)Crciò pri111a 
di fare qualche cang:icunento, bisogna stabilire quale debba 
esserne il vero scuso, pcrchè corrcg~e1·c il lestG nella ~uisa 
che si vuole sarclJUc (ICI' avventura can1biare il senso aJJlar­ 
ticolo. 

Dun11uc ripeto, prim11 di tutto è d'uopo stabilire il vero 
senso di questa dis11osi·iionc, eJ allora si voterà con cono~ 
sccnza di causa. 

ll'.l.'WOtJB, pl'esidenle ùt•l Consiylio) ministro delle finanze. 
Dc!Jho cunrcssar<1 che credo dovere lnoditìcare quanto dissi 
la \lrima voUa che ho preso la parola. L'intenzione del 
~linbtcro nel proporre •1uesta leyge 1 e credo della çan1era 
cJclti\'a 1p1ando l'ha rotata, era di sottoporre alla tassa. 
1naKgiorc non solo i baslimcnli che vengono lfall'Amcrica e 
dalle coste occìdcn\ali dcH\Africa~ ma altresì i baslimenli 
che ''l!n~ono dai 11acsi al <li là. del t.:apo di Buona Speranza: 
e la ragione è evh.lenle, perchè queste navi vcncndò da lon~ 
tan~ regioni) o''(', lal\'olta l)Ossono scrl1eggiarc mala.ltic con.!' 
faglose1 ricliic<lono 1nagG;iori u1isurc sanitarie che uon i 
basthneuli che vengono dai lidi delle alLre tlarli di ·Europa, 
<love sono quasi sempre ammesse in llbcra pratica. Quini.li, 
in quanto al concetto, credo che non vi possa essere ra~ 
gionc pcrchC non si dch!Ja far pagare ciò che era aure volle 
di ottanta centesimi e che ora è ridotto a quaranta, alle 
n"a1\ c\1~ Y-eng"1-l\{l. da.i pa.e'i>i <\\ di. \à dc\ Cnpo d~ Ru<ma 
Speranza. 
Ora, qua.ufo alla redazione deJl'articolo, Cl'edo veramente 

ch'essa sia assai difettosa. NeJ leggere in fretla questo para· 
g:rafo non aveva Lenuto conto che il verbo 1100 è più lo stesso, 
l)crchC ivi si parla· delle navi che hanno toccato e poi di 
quelle navi che provengo11ot e la congiunzione ed e l'articolo 
i uon poss()nO riferirsi al verbo 11rovenire., eppereiò la reda­ 
zione d1~ll'onore\.·ole senatore Di Collegno mi pare alla a 
togliere ogni lnaniera di dubbio. 
l"BE81D"NTE. Chi approva l'emendamento del senatore 

Di Collegno Giacinto, si alzi. 
(È approvato.) 
Metto ai voti l'articolo primo, il quale ·rhnarrcbbe così 

concei1ilo ~ 
, Art. L Tutte le navi nazionali o forestiere, eccettuale 

quelle di cui è cenno all'arlicolo 17 della legge 2 dicembre 
1852, pa~ano ad ogni approdo in libera pratica nel porli 
dello Stato le se11ueoti lasse san\larie: 

• Le navi a vela od a vapore, che abbiano toccata la Tur­ 
chia asiatica od europea, l'Egillo, la Siria o le isole del­ 
l'impero OLtomono, e quelle provenienti dalle Autcricbc e 
dalle coste eccidenlall dell'Africa, cccctluati i possedimenti 
dcl Maroeoo, e cosi pure <1uelle provenienti dai paesi al di là 
del Capo di Buona Speranta, pagano per ogni l<lnnellala 
quara11ta centesimi, 

• Ogni altra nave provenlenle dall'eslero paga per ogni 
tonnellata venll cenlesimi. 
, I piroscafi provenienti da porli e litorali esteri eccettuali 

i luoghi accennati al secondo paragrafo di quest'arllcolo, 
pagano ce11teslml cinque per ogni tonnellata e per OjlDi 
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approdo daJl'eslcro; fermo ciò cbe e ordinato nell'ultimo 
alinea dell'arlicolo 8 della legge ':!G giugno 1851. 

• Quei piroscafi i quali procedendo da porti esteri in corso 
regolare di corrispondenza abbiano una durata ordinaria di 
oa\•igazionr. non rnagglore di dodici ore possono contrarre 
abbonamenti per sei mesi o per un anno in ragione di cìn» 
<Juanta r,entesiini per tonnellata e per anno, qualunque sia 
il numero dei \'iaggi loro. 

• Le navi pro-venienti dall'estero pagano le tasse sanitarie 
nel primo luogo d'approdo dello Stato. Quando dal sito ove 
hanno approdato e pagata la lassa si conducono in un altro 
luo110 del litorale dello Stato, non pagano altre tasse per 
questo approdo.v 

(È approvato.) 
• Art. 2. Le navi nazionali e lo forestiere sottoposte a 

quarantena pagano una tassa tH centesimi h·e per ogni ton­ 
ncllats In ogni giorne di stazione, oltre alla lassa stabilila 
neJl'.'.frUcolo precedente..« 

(È apprevato.) 
• Ari. 3. È abolita ogni las•a per alloggio e suppellettili a 

carico delle persone che scontano la quarantena nei laz­ 
zaretti. • 

(È approvato.) 
• Art. 4. La Diredone sanitaria marittima di Cagliari è 

abolila. 
• Quella di Genou prende il titolo di Direzione generale, 

e si estende su lutto il litorale dei rogii Stati di terraferma e 
dell'isola di Sardegna.• 

(È approvatn.) 
• Art. 5. Finchè non sia attuato il telegrafo elettrico sotto­ 

marino dalla Spezfa a Cagliari, fl console di marina delfa 
Dlreslone di Cai:liari continuerà ad esercitare nell'interno 
dell'isola le Incumbenze tulle che attualmente competono al 
dire\lore sanitor!o. 

e Appena aUua.to il serviiio leleiratlco, lo stesse console 
eserciterà sotto la dipendenza del direttore generale le in­ 
cumhenze di agente principale del servleio sanitario marit­ 
timo nell'Isola, attribuite agli altri consoli dal regolamento 
approvato col regio decreto del 9 dicembre 1852. • 
(Ìl approvalo.) 
n Art. (i li console di marina della Dire•ione di Ca11liari 

ha verso queJ Consì11io di sanità marlttlma e verso i Consiglì 
provinciali di sanità le stesse a\Unen1.e e la medesima auto­ 
rità che erano allribuite all'abolito ufficio di direltore dalla 
legge 2 dicembre 1852. • 

(È approvato.) 
• Art. 7. Pel servizio sanitario della Sardegna sono appli· 

catl al consolato di Caglìari gli att11ali impi<gati d•.11• Dir•· 
alone sanitaria.• 

(È apprcvato.) 
Si passa ora distintamente a tre sqnittinti. 
(Si proccrle aU'appello t1ominale.) 

• Legge sulle lotterie privale e sollo smercio <le' biglietti 
delle lotterie estere. 

R!sullamento della voi .. 1one: 

Volanti . . . . ....•...•........... GO 
Voti favorevoli 60 

(Il Senato adotta alt'unanimità.) 

Si procede ora allo squitlinio sulla loige sulla conven­ 
zione postale Ira la Sardegna e I' Aullrla. 

RisullarnMlo dolla votazione : 

Votanti ..••• , . , , .•..•....... 61 
Voti ravorevoli 61 

(11 S.nato adolla all'onanlmità.) 

Viene infine lo squitlinlo sulla logge per modificazioni alle 
tasse sanitarie per i boslimenli che òpprodano nello Stato. 

l\isullamenlo della votazione : 

Volanti , , 59 
Voti favorevoli . . . . . 58 
Voli contrari . . . . . . . • . . . t 

(11 Senato ad olla.) 

1,a sedula è levata alle ore 4 1/4. 

• 


